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ABSTRACT

Il corso prevede tre sessioni: 
la prima è centrata sulla sofferenza propria o altrui.
Dopo aver analizzato la sofferenza, vengono affrontati: 
a. Il grande valore dell’ascolto empatico, delle barriere all’ascolto e della riformulazione. 
b. L’importante aiuto della scrittura, dell’arte, della musica e di altre forme artistiche
c. Il ruolo del coach e di far riemergere da profondo ciò che amiamo
Dopo questa prima parte il corso affronta, nella seconda sessione, l’importante tema della speranza. La più importante delle virtù.
La terza sessione affronta il fondamentale tema delle emozioni e sensazioni, positive e negative. Declinando tutti gli effetti positivi e negativi sulla vita di ogni essere umano.
Il valore del perdono, dell’amore verso gli altri e verso la natura, il ringraziamento, la preghiera, sono alcuni degli aspetti trattati.


MOTIVAZIONI PROFESSIONALI

La sofferenza è una delle esperienze più intime e personali dell’esistenza e, insieme alla morte, appartiene solo a chi la sta attraversando: nessuno è sostituibile nella propria sofferenza, nessuno può cederla e neppure procrastinarla.
La sofferenza è esperienza del limite e soprattutto del proprio limite, della precarietà e della vulnerabilità.
Sotto questo profilo, il fenomeno della sofferenza non può che essere relegato nell’ambito delle esperienze negative e, come tale, non ci sono alternative: deve essere superato. Ma se, invece di cercare di “spiegarlo semplicemente”, lo osserviamo sotto la luce più profonda di “volerlo comprendere”, la sofferenza “diventa essere” nel senso pieno. Ecco perché, solo quando l’uomo è aperto alla sofferenza, diventa capace di vivere ed esistere nella sua piena “autenticità”.
Quando il dolore bussa alle porte del cuore, non si può non aprire, egli entrerà con la forza del vento e brucerà con l’impeto del fuoco tutto ciò credevi tuo per sempre.
Quando se ne andrà nulla sarà più come prima. Scoprirai che ha distrutto tanto di te ed attorno a te. Ma vai avanti, non fermarti qui, anche se è dannatamente difficile attraversare questo Dolore. Spacca l’involucro all’interno del quale vorrebbe trovare casa e consenti che esso diventi la linfa vitale di cui oggi hai grande bisogno, un’energia capace di proiettarti nel domani.
E così quando un dolore arriva nella vita e impone la sua presenza, esso vuol sostare nella nostra mente facendoci evocare mille volte al giorno ricordi, momenti nei quali avremmo potuto fare meglio e di più, rimorsi, se fossi …, se avessi ascoltato …, se …, se …
Il dolore tende a sostare in noi scatenando il conflitto interiore, ma noi vogliamo affrontarlo e attraversarlo, senza fretta, con la fiducia in noi stessi e nelle opportunità della vita. Il dolore porta ad esplorare parti di noi che ancora non conoscevamo. 



Ci fa guardare negli occhi le nostre paure, le nostre insicurezze e soprattutto ci porta a contatto con la parte più fragile di noi, quella emotiva.
Le professioni sanitarie sono quotidianamente a contatto con le persone sofferenti e l’approccio diagnostico-terapeutico non esaurisce completamente il bisogno di salute.
Le persone manifestano sempre più l’esigenza di vivere le esperienze di tutela e di recupero della propria salute in maniera meno deterministica, ovvero tale che parallelamente all’asse disagio-diagnosi-terapia, trovi il giusto spazio anche la dimensione umana del rapporto con le professioni sanitarie, sia nell’ambito delle strutture sanitarie, sia negli ambiti della vita sociale.
D'altro canto i medici e spesso anche gli infermier, in Università i sono addestrati ad intervenire attivamente "adesso e subito" utilizzando abilità pratiche e conoscenze, mentre venire a contatto con le persone sofferenti significa impegnarsi in un ascolto attivo, cercando di capire quello che la persona vuole realmente comunicare.

Obiettivi: 
- Affrontare con più serenità e maggiore competenza relazionale le situazioni di                                                   sofferenza altrui
- Conoscere la propria visione della morte, del dolore e della sofferenza, le proprie reazioni e i propri sentimenti
- Riflettere sul senso della vita.
- Comprendere il significato di speranza
- Aiutare sé stessi e gli altri a riscoprire le emozioni positive.

1. Cambiare atteggiamenti e comportamenti per non “morire” professionalmente 
2. Cambiare per non soffrire l’inadeguatezza professionale
3. Cambiare per amore verso l’altro
4. Cambiare per ricominciare professionalmente ogni giorno 

Destinatari:
Tutto il personale operante nel mondo socio-sanitario 
Le associazioni di volontariato
[bookmark: _GoBack]La Cittadinanza
Le Forze dell’ordine 


















